
50  Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Martedì 15 Dicembre 2015 - N. 345

RADIO 24

9.05 | MIX24
Tra gli ospiti di Giovanni Minoli il presidente Abi, Antonio Patuelli (foto)

6.15 | America 24 di Mario Platero

6.30 | 24 mattino - L'Italia si desta
di Alessandro Milan
7.00 | Gr 24
7.20 | In primo piano

8.15 | 24 mattino - Attenti a noi 
due
con Oscar Giannino e Alessandro 
Milan

9.05 | Mix 24
di G.Minoli, con P.Buttafuoco e 
M.Sechi
9.05 | Dentro la notizia
9.30 | Bolle e Salamini
10.05 | I gialli della Storia

10.30 | Cuore e denari
di N. Carbone e D. Rosciani

12.05 | Melog, cronache meridiane
di Gianluca Nicoletti

13.00 | Effetto giorno, le notizie in 
60 minuti 
di Simone Spetia
13.45 | America 24 di Mario Platero

14.05 | Tutti convocati
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo

15.30 | Il falco e il gabbiano
di Enrico Ruggeri

16.30 | La versione di Oscar
di Oscar Giannino

17.05 | Focus economia
di Sebastiano Barisoni

18.30 | La zanzara
In volo sull’attualità

20.55 | Smart city di Maurizio Melis

21.00 | Effetto notte, le notizie in 
60 minuti di Roberta Giordano

22.05 | Focus economia R

23.05 | Mix 24 R

Il salva banche

Uno sguardo oltre le notizie.
Tutto quello che è accaduto in Italia e 
nel mondo nella prima parte della 
giornata, ripercorso e approfondito da 
Simone Spetia (nella foto) con analisi e 
interviste. Nel corso del programma c'è 
pazio anche per il web con una breve 
rassegna stampa dei titoli delle testate 
online e la selezione di un tweet ogni 
giorno a commento delle notizie

13.00
Effetto
giorno

IL TEMPO www.ilsole24ore.com/meteoTV A CURA DI LUIGI PAINI
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07:56 16:40 07:30 16:39

bel tempo prevalente salvo per un po' di
variabilità sulla Puglia, con qualche piovasco
serale sul Gargano. Temperature perlopiù stabili,
massime tra 11 e 16.

condizioni di alta pressione e tempo in
prevalenza stabile, ma con nebbie e nuvole
basse tra Toscana, Umbria e Marche.
Temperature invariate, massime tra 10 e 15. 

Bolzano 

16  Catania 

persistenza di nubi basse su Val Padana e
Liguria, con clima spesso uggioso. Bel tempo in
montagna ma nubi in aumento serale da Ovest.
Temperature stabili, massime tra 8 e 13. 

L'Aquila -3  

07:57 16:40 07:31 16:40

sole prevalente, con cieli poco o al più
parzialmente nuvolosi, ma con locali
piovaschi sulla Sicilia tirrenica. Temperature
senza variazioni, massime tra 12 e 17.

nubi irregolari alternate a schiarite su Umbria
e Toscana. Altrove soleggiato con al più
qualche velatura in transito. Temperature
stazionarie, massime tra 11 e 15. 

Catania 16  

velature e stratificazioni in transito, più
compatte sulle Alpi. Foschie e banchi di
nebbia in Val Padana, specie dalla notte.
Temperature stabili, massime tra 7 e 12. 
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DA NON PERDERE
21.10 | SKY ARTE
BookLovers.
Prosegue il viaggio tra i generi 
letterari e le città italiane che più ne 
evocano le atmosfere: tra Piazza 
Grande e l’antica Università, a 
Bologna scopriamo le caratteristiche 
del romanzo di formazione. 

21.15 | RAI 5
Departures,
di Yojiro Takita, con Masahiro 
Motoki, Giappone 2008 (130’). 
Preparare i defunti per l’ultimo 
“viaggio” non è certo 
un’occupazione allegra, ma c’è chi la 
svolge con estrema eleganza. Oscar 
per il miglior film straniero.

ATTUALITÀ

13.10 | RAITRE
Il tempo e la storia.
Roberto Farinacci, il “ras” di 
Cremona, è una delle personalità più 
controverse e scomode del 
Ventennio fascista: ne traccia il 
ritratto lo storico Emilio Gentile.

21.05 | RAITRE
Ballarò.
Quali pensioni avranno i nostri figli? 
E quali misure si devono adottare 
per mettere ragionevolmente al 
sicuro la loro vecchiaia? Con 
Massimo Giannini.

21.10 | LA 7
DiMartedì.
La seconda casa, tra crisi e tasse 
sempre più esose, non è più 
l’investimento preferito dagli 

italiani: è uno dei temi affrontati da 
Giovanni Floris.

22.00 | BBC KNOWLEDGE
Santi e peccatori.
Mille anni di monasteri: il racconto di
come questi luoghi di studio, lavoro 
e preghiera hanno contribuito alla 
costruzione della nostra identità.

23.30 | RAIUNO
Porta a porta.
Le paure dei risparmiatori, la 
situazione politica, la minaccia del 
terrorismo islamico: il presidente del 
Consiglio Matteo Renzi risponde alle 
domande di Bruno Vespa.

SPETTACOLO

21.00 | IRIS
L’albero degli impiccati,
di Delmer Daves, con Gary Cooper, 
Usa 1959 (100’). La serata dedicata 
agli amanti del western prosegue 
alle 23.25 con «La legge del più 
forte», diretto nel 1958 da George 
Marshall.

21.10 | CANALE 5
Ho cercato il tuo nome,
di Scott Hicks, con Zac Efron, Usa 
2012 (101’). Tornato dall’Iraq, va alla 
ricerca di una donna che, almeno 
così crede lui, gli ha salvato la vita in 
guerra. 

21.25 | STUDIO UNIVERSAL
Broadway Danny Rose,
di Woody Allen, con Woody Allen, 
Mia Farrow, Usa 1984 (81’). «È uno 
di quei film da cui esci più 
intelligente»: Morandini scripsit. 

23.00 | RAI STORIA
Con Nicola Piovani (nella foto)

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: ai 15’ e ai 45’
BORSE IN DIRETTA: alla mezz’ora

CAMERA DEI DEPUTATI
Documento del Cnf
sulle unioni civili

Il Consiglio Nazionale 
Forense presenta oggi il 
documento su convivenze 
di fatto e unioni civili, nel 
corso di un incontro in 
programma nella Sala del 
Refettorio della Camera 
dei Deputati. Interverrà la 
senatrice Cirinnà, relatrice 
della proposta di legge 
sulla materia. Il 
documento del Cnf, 
approvato lo scorso 23 
ottobre, si propone di 
sollecitare una riflessione 
sull’urgenza di un 
intervento normativo nella 
delicata materia delle 
relazioni non 
regolamentate dal 
codice civile. 

L’UDIENZA
In Cassazione 
dopo 60 giorni
Dopo il filtro il termine di 
60 giorni per impugnare le 
ordinanze pronunciate in 
udienza decorre, a pena di 
inammissibilità, dalla data 
di udienza e non dalla 
comunicazione del 
provvedimento. 
L’ordinanza si intende, 
infatti, comunicata alle 
parti dalla cancelleria «per 
effetto della percezione o 
della possibilità di 
percezione della pronuncia 
del provvedimento, 
emergente dal suo 
inserimento nel verbale 
dell’udienza».
Corte di cassazione - 
Sezione III civile - Sentenza 
14 dicembre 2015 n.25119

INFORTUNI SUL LAVORO
Condanna datore?
Il verbale non basta
In caso di violazione delle 
norme antinfortunistiche 
sul luogo di lavoro il 
verbale di ispezione non 
basta, senza un’adeguata 
testimonianza, a 
giustificare la condanna del 
datore di lavoro.
Corte di cassazione - 
Sezione III penale - 
Sentenza 14 dicembre 2013 
n.49168

In breve Cassazione. Superato l’orientamento che considerava nulli gli accordi tra le parti perchè ritenuti con causa illecita

Separazioni, patti validi senza omologa
Sì alla transazione extragiudiziale che chiude l’iter in corso d’appello
Angelo Busani
Elisabetta Smaniotto

pÈ valido l’accordo di conte-
nuto patrimoniale stipulato tra 
coniugi (ad esempio perché di-
spone il trasferimento di un bene
immobile o di somme di denaro),
non destinato a essere omologa-
to dal giudice e che sia finalizzato
a transigere il giudizio di separa-
zione coniugale. È quanto deci-
so dalla Cassazione nella senten-
za n. 24621 del 3 dicembre 2015, 
che prosegue nel recente indi-
rizzo che considera validi gli ac-
cordi di contenuto patrimoniale 
intervenuti tra coniugi in vista 
della separazione o del divorzio 
o nel corso dei relativi giudizi. 

Nel caso in esame si discuteva
della validità di una transazione
con la quale due coniugi separa-
ti avevano cessato un procedi-
mento di separazione giudiziale
in corso in grado di appello. 
L’accordo transattivo non era 
poi stato adempiuto da uno dei 
coniugi, cosicchè l’altro l’ha 
convenuto in giudizio per sentir
dichiarare la risoluzione della 
transazione. Il Tribunale di An-
cona ha accolto la domanda di 
risoluzione dell’accordo tran-
sattivo sul giudizio d’appello 
mentre la Corte d’appello di-
chiarava in seguito inammissi-
bile la domanda di risoluzione
giudicando la transazione tra gli

ex coniugi priva di effetto, per-
ché non omologata dal giudice; 
pertanto, essendosi estinto il
giudizio di appello, era da rite-
nere passata in giudicato la sen-
tenza emessa nel primo grado 
del giudizio di separazione.

Il nuovo indirizzo della Cas-
sazione supera dunque l’orien-
tamento tradizionale che consi-
derava nulli, per illiceità della
causa, i patti stipulati prima del 

matrimonio o in sede di separa-
zione, in quanto ritenuti avere a 
oggetto materie non negoziabili
senza l’intervento del giudice, 
quali lo status di coniuge e l’asse-
gno di divorzio.

In altri termini, si riteneva che
gli accordi di separazione e di di-
vorzio fossero sottratti alla libe-
ra e autonoma disponibilità delle
parti, in quanto preposti a perse-
guire superiori “interessi fami-
liari”: pertanto, anche il loro 
eventuale contenuto meramen-
te patrimoniale veniva conside-

rato come assorbito (e reso indi-
sponibile) dal loro contenuto 
“necessario”, costituito dalla re-
golamentazione dei rapporti 
personali dei coniugi (ad esem-
pio, quella attinente all’affida-
mento dei figli, al regime di visita
dei figli, al loro mantenimento, 
all’utilizzo della casa coniugale, 
all’assegno per il coniuge più de-
bole, eccetera).

Secondo la Cassazione questa
posizione è da considerare or-
mai superata, dovendosi esclu-
dere oggi che l’interesse “della 
famiglia” sia superiore e trascen-
dente rispetto a quello dei singoli
componenti, per cui si deve rite-
nere ammissibile un’ampia au-
tonomia negoziale, seppur adot-
tando talune cautele laddove sia 
necessario tutelare i diritti dei 
minori e, in genere, i diritti dei 
soggetti più deboli. 

Pertanto, così come è espres-
sione di valida autonomia nego-
ziale, in applicazione del princi-
pio di meritevolezza degli inte-
ressi (espresso nell’articolo 1322
del Codice civile), la regola-
mentazione, prima del matri-
monio (sono i cosiddetti accor-
di pre-matrimoniali), dei rap-
porti patrimoniali tra i coniugi 
determinando le reciproche 
concessioni cui dare esecuzio-
ne nell’ipotesi di fallimento del 
matrimonio stesso (Cassazione

n. 23713/2012), analogo princi-
pio deve operare, secondo la Su-
prema corte, per gli accordi di 
natura patrimoniale che siano 
stipulati in vista della separa-
zione coniugale, nel corso del
giudizio di separazione o di di-
vorzio oppure posteriormente
a tali giudizi e che non siano de-
stinati all’omologa dell’autorità 
giudiziaria; e ciò in quanto gli 
accordi omologati dal giudice 
della separazione o del divor-
zio, chiamato dalla legge a va-
gliarne la legittimità, non esau-
riscono infatti necessariamen-
te ogni rapporto tra i coniugi.

È dunque da considerare vali-
do, ad esempio, sia tra le parti, sia
nei confronti dei terzi, il patto 
avente a oggetto il trasferimento
di un immobile tra i coniugi, sia 
che tale patto venga contenuto 
nel verbale di separazione omo-
logato dal giudice o recepito nel-
la sentenza di divorzio, sia che si 
tratti di una convenzione auto-
nomamente stipulata dai soli co-
niugi separandi; cosi come è da 
considerare valido l’accordo 
avente a oggetto il trasferimento
o la promessa di trasferimento di
somme di denaro o altri beni mo-
bili quale adempimento dell’ob-
bligazione di mantenimento, o 
assistenziale, gravante su un co-
niuge a favore dell’altro.
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Patrizia Maciocchi
ROMA

pConcussione e non indu-
zione indebita per il pubblico
ufficiale che chiede soldi in 
cambio di un appalto a un im-
prenditore che cede per evitare
la chiusura dell’azienda. 

La Corte di cassazione, con
la sentenza 49275 depositata
ieri, sceglie la via del rigore nel
punire gli ufficiali che aveva-
no messo in piedi un sistema
di gare truccate all’interno di 
una cittadella militare, che po-
teva essere “espugnata” solo
con le tangenti. Uno schema
collaudato basato sulla dop-
pia busta: una contente l’offer-
ta dell’impresa e un’altra la-
sciata in bianco per mettere,
se necessario, una cifra più
vantaggiosa rispetto a quella
scritta nella prima busta.

La Suprema corte punisce
per il reato più grave di concus-
sione, la cui pena massima è di 
12 anni, rispetto all’induzione
indebita che ha un tetto di tre 
anni di reclusione. 

Entrambe le figure di reato
sono state ridisegnate dalla leg-
ge 190 del 2012. L’induzione in-
debita si contraddistingue per
persuasione, suggestione in-
ganno e pressione morale, do-
tati però di un minor potere nel
condizionare la libertà di auto-
determinazione del destinata-
rio. In questo caso il “prescelto”
per l’induzione ha dalla sua un 
maggior margine di manovra
nel decidere se prestare il con-
senso alla richiesta illegittima e
concludere l’”affare” con la
prospettiva di ottenere un tor-
naconto personale, ipotesi che 
giustifica una sanzione a suo 
carico. Diverso lo scenario del-
la concussione in cui il gioco si 
fa più duro da parte del pubbli-
co agente che, per costringere, 
usa la violenza e minaccia un 
danno illecito. In questo caso il 
concusso si trova a un bivio, 
con una libertà limitata: senza 
alcun vantaggio per sé deve 
scegliere tra subire un danno 
ingiusto o evitarlo con un paga-
mento in denaro o un’altra utili-
tà non dovuta. 

Gli imputati “rivendicava-
no” il diritto a essere puniti per 
il reato più lieve di induzione 
indebita. Gli imprenditori, se-
condo la difesa, erano di casa
nella cittadella militare e si tro-
vavano a loro agio nel muoversi
fra le mura “fortificate” di un si-
stema in virtù del quale la gara 

si vinceva con la tangente gra-
zie al trucco della doppia busta.

Secondo la ricostruzione dei
ricorrenti erano gli stessi im-
prenditori a rivolgersi a loro 
per aggiudicarsi gli appalti in 
esclusiva, aderendo immedia-
tamente alle richieste. Una 
confidenza con i pubblici uffi-
ciali in contrasto con l’ipotesi 
della sopraffazione tipica del 
reato contestato.

La Suprema corte, consape-
vole di muoversi in un terreno 
scivoloso nel quale le azioni 
dei protagonisti possono esse-
re ambigue, ricorda che i giudi-
ci devono sempre basarsi sul
fatto «cogliendo da quest’ulti-
mo i dati più qualificanti ido-
nei a contraddistinguere la vi-
cenda concreta». 

Nel caso esaminato ha pe-
sato il timore degli imprendi-
tori di perdere l’azienda. La
Cassazione sceglie la concus-
sione e non l’induzione per-
ché le persone offese erano
state messe con le spalle al
muro: la conseguenza inevita-
bile di un rifiuto era l’esclusio-
ne da qualsiasi lavoro. L’im-
prenditore che si ribellava sa-
peva di rischiare la chiusura
della sua l’attività. Certo una
minaccia non blanda.
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Gare truccate da ufficiali. Non è induzione indebita

Se l’imprenditore
rischia la chiusura
scatta la concussione

GIUSTIZIA E SENTENZE www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Fallimento definito. La contestazione della restituzione del bene in leasing non va chiesta a organi cessati

Bocciato il ricorso contro il curatore 
Niccolò Nisivoccia

pA fallimento chiuso gli orga-
ni della procedura non possono 
più essere chiamati in causa. La 
Cassazione, con la sentenza n. 
25135/2015, ha affermato due prin-
cìpi istituzionali in materia di di-
ritto fallimentare e processuale 
civile, l’uno connesso all’altro.

Il primo principio è il seguen-
te: una volta chiuso il fallimento,
per nessuna ragione gli organi
della procedura possono più es-
sere chiamati in causa come tali,
o comunque assumere provve-
dimenti o compiere atti. Il prin-
cipio è talmente istituzionale da
essere consacrato in una norma 
ad hoc, l’articolo 120 legge falli-
mentare, che lo sancisce catego-
ricamente: «Con la chiusura
cessano gli effetti del fallimento
sul patrimonio del fallito e le
conseguenti incapacità perso-
nali e decadono gli organi pre-

posti al fallimento».
Vero è che anche tale regola,

come ogni regola che si rispetti, 
ha le proprie eccezioni: ad esem-
pio, la riforma della scorsa estate
ha previsto la chiusura del falli-
mento anche quando siano an-

cora pendenti giudizi che veda-
no il curatore come parte, e natu-
ralmente in queste ipotesi il cu-
ratore sopravvive nella sua 
funzione a tal fine. Ma si tratta 
appunto di eccezioni, da cui la re-
gola risulta confermata anziché 

smentita; e soprattutto si tratta 
di eccezioni che non ricorreva-
no nella fattispecie.

Il fallito tornato in bonis pre-
tendeva la restituzione dell’im-
mobile che, prima del fallimento,
deteneva in leasing ma di cui non
disponeva più perché, durante il 
fallimento, il giudice delegato 
aveva autorizzato il curatore a 
restituirlo al proprietario conce-
dente. Da qui la domanda di rein-
tegrazione nel possesso sul pre-
supposto dell’invalidità del de-
creto di autorizzazione e del suc-
cessivo atto di rilascio compiuto 
dal curatore. Tale domanda era 
stata svolta nei confronti del pro-
prietario concedente, ma dichia-
rata inammissibile in primo gra-
do perché, secondo il tribunale, il
fallito tornato in bonis avrebbe 
dovuto convenire in giudizio di-
rettamente gli organi cessati, 
quali “autori materiali” degli atti 

censurati, e non il proprietario 
concedente, benché fosse que-
st’ultimo il «soggetto in favore 
del quale gli atti avevano prodot-
to i loro effetti»; e la Corte d’ap-
pello aveva confermato tale de-
cisione, che ieri invece la Corte 
ha correttamente cassato con 
rinvio per il merito della vicenda.

La Cassazione ha dato atto al
fallito tornato in bonis che la scel-
ta di non convenire in giudizio gli
organi del fallimento era stata 
corretta, nel rispetto del princi-
pio della decadenza sancito dalla
legge fallimentare. Non solo. La 
corte ha aggiunto, ed è il secondo
principio affermato, che qualun-
que provvedimento «eventual-
mente emesso dal tribunale falli-
mentare dopo la chiusura del fal-
limento va considerato giuridi-
camente inesistente per assoluta
carenza di potere».
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GLI EFFETTI
Possibile trasferire immobili 
o somme di denaro 
con una convenzione 
autonomamente stipulata 
dai coniugi separandi

QUOTIDIANO DEL DIRITTO
Rassegna di massime
sui preliminari
di locazione

Il meglio del gruppo 24 Ore per 
avvocati, notai e magistrati. Oggi 
una delle rassegne di massime a 
cura di Lex24 verte sui prelimi-
nare di locazione, in particolare 
sull’esecuzione specifica dell'ob-
bligo di concludere il contratto

www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Indagini. Prova «atipica»

Per il video
nel piazzale
non serve
il decreto Gip
pLe riprese video nel piazzale
aziendale possono essere utiliz-
zate come elementi indiziari a 
carico dell’indagato, anche se le
captazioni non risultano auto-
rizzate dal Gip (ma solo dal Pm).
Con questa motivazione la Se-
sta penale della Cassazione 
(sentenza 49286/15) ha confer-
mato l’ordinanza di custodia 
cautelare - per concorso in pe-
culato - ai danni di un dipenden-
te di una municipalizzata paler-
mitana, incastrato appunto dal-
le telecamere posizionate dalla 
polizia giudiziaria. 

I difensori dell’uomo conte-
stavano, sul punto, la mancata 
applicazione della disciplina
sulle intercettazioni (articolo
266 del codice di procedura) , in
quanto le registrazioni sarebbe-
ro avvenute in un’area da consi-
derare «domicilio», come tale 
tutelato dalle norme più restrit-
tive riferite, appunto, al luogo 
“sovrano” della privacy indivi-
duale. La Sesta tuttavia, nel sol-
co di un importante precedente 
(Sezioni Unite 26795/06), ha 
riaffermato che «le videoregi-
strazioni in ambiti non ricondu-
cibili alla nozione di domicilio 
costituiscono prove “atipiche”, 
soggette alla disciplina dell’arti-
colo 189 cpp» («Quando è ri-
chiesta una prova non discipli-
nata dalla legge, il giudice può 
assumerla se essa risulta idonea
ad assicurare l’accertamento
dei fatti e non pregiudica la li-
bertà morale della persona») e 
non richiedono quindi - tra l’al-
tro - limiti e soglie previsti dalle 
intercettazioni (art.266 cpp), a
cominciare dal decreto autoriz-
zativo del Gip. Nel caso specifi-
co, sottolinea la Corte «il piaz-
zale antistante il magazzino e le 
parti comuni dell’azienda non 
sono estensione di un domicilio
privato, non essendovi affatto la
possibilità per ciascuno dei nu-
merosi dipendenti di fruirne 
con una pienezza corrispon-
dente ad un domicilio».

A.Gal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRINCIPIO
La Cassazione precisa 
che ogni provvedimento 
emesso successivamente 
dal Tribunale è inesistente 
per carenza di potere



    
     
       

   

   
 

   
      

        
     



   
     



L’energia che fa volare
la tua impresa

Scopri 2VolteLeggero su www.engie.it o chiama l’800 904 448.

GDF SUEZ diventa


